
L’intelligenza artificiale e l’integrazione 
documentale della Privacy



Legenda

Slide riportate per completezza 
Non ci soffermeremo a lungo su quelle che la riportano 



La sinergia tra il GDPR e 
le norme alla base dello 
sviluppo e dell’utilizzo 
delle IA

La necessità di rispettare la normativa in materia di 
protezione dei dati personali nell’ambito dei Sistemi di IA è 
espressamente prevista all’interno delle seguenti fonti:

• (i) Ethical guidelines on the use of artificial intelligence (AI) 
and data in teaching and learning for educators, adottate 
dalla Commissione europea nel settembre 2022 

• (ii) Linee guida del Garante europeo per la protezione dei 
dati personali (European Data Protection Supervisor – 
EDPS) sull’«intelligenza artificiale generativa e i dati 
personali per le istituzioni, gli organi e gli organismi 
dell’UE», del 3 giugno 2024 

• (iii) «Decalogo per la realizzazione di servizi sanitari 
nazionali attraverso sistemi di Intelligenza Artificiale», di 
settembre 20237

• nonché (iv) AI Act (e legge 132/25)

Il rispetto del diritto alla protezione dei dati personali, 
come indicato all’interno della «Dichiarazione della 
Tavola Rotonda delle Autorità per la Protezione dei Dati 
Personali e della Privacy del G7 sull’IA» del giugno 
2023, risulta di fondamentale importanza nello 
sviluppo, nell’immissione sul mercato, nella messa in 
servizio e nell’uso di Sistemi di IA, che devono avvenire 
in conformità dei «principi chiave di protezione dei dati 
e della privacy osservati a livello internazionale»5 come 
individuati dagli articoli 5 e 25 del GDPR.



Sinergia confermata anche dalla 
LEGGE 23 settembre 2025 , n. 132

Disposizioni e deleghe al Governo in materia di 
intelligenza artificiale – art. 4, comma 2

L'utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale deve garantire il trattamento lecito, corretto 
e trasparente dei dati personali e la compatibilità con le finalità per le quali sono stati 
raccolti, in conformità al diritto dell'Unione europea in materia di dati personali e di 
tutela della riservatezza.

Questa formulazione non rappresenta una semplice clausola di 
stile, ma un principio operativo che richiede una progettazione 

dei sistemi AI nativamente compatibile con i requisiti del GDPR.



Responsabilità oggettiva in capo al 
Titolare: principio di inversione 
dell’onere probatorio

Al danneggiato è sufficiente fornire esclusivamente prova del danno subito e del 
nesso di causalità tra evento e danno, gravando sul Titolare la prova di aver 
adottato tutte le cautele idonee ad evitare il danno



COME ORIENTARSI?

Le linee guida del MIM (di agosto 2025) danno
una direzione chiara, precisa ed efficace

link alle linee guida

https://www.mim.gov.it/documents/20182/0/MIM_Linee+guida+IA+nella+Scuola_09_08_2025-signed.pdf/b70fdc45-4b75-1f7e-73bf-eab12989b928?t=1756468797694


Le linee guida iniziano con lista delle pratiche vietate

• l’uso di tecniche subliminali o volutamente manipolative o ingannevoli;

• la valutazione o classificazione delle persone fisiche sulla base del loro comportamento 
sociale o di caratteristiche personali, con attribuzione di un punteggio sociale e conseguente 
applicazione di trattamenti pregiudizievoli ovvero sfavorevoli;

• l’uso di sistemi di categorizzazione biometrica che classificano individualmente le persone 
fisiche sulla base dei loro dati biometrici per trarre deduzioni o inferenze in merito a razza, 
opinioni politiche, appartenenza sindacale, convinzioni religiose o filosofiche, vita sessuale o 
orientamento sessuale;

• con particolare riferimento al settore dell’istruzione, i sistemi di IA in 
grado di individuare le emozioni di una persona fisica nell’ambito degli 
istituti di istruzione, tranne [..] per motivi medici o di sicurezza (art. 5, 
lettera f); cfr. Considerando 44).



La scuola è un implementatore («deployer»)

Classificazione della scuola non come un semplice utente privato, 
ma come un “deployer”. 

Secondo la definizione dell’AI Act, un deployer è un soggetto che 
implementa e utilizza un sistema di IA sotto la propria autorità, 
assumendosene la responsabilità.



«La scuola non può limitarsi ad acquistare e installare un 
software, ma deve agire come un soggetto giuridico e 
tecnico consapevole, con obblighi specifici di gestione del 
rischio che vanno ben oltre il semplice uso. 

Questo richiede lo sviluppo di nuove competenze legali e 
tecniche all’interno del personale scolastico e impone una 
sfida senza precedenti sul piano della formazione.»

Un «deployer» consapevole e attento



«Deployer» a quale livello di rischio?

Il combinato tra l’art 6 e l’allegato III dell’IA Act definisce i
• SISTEMI AD ALTO RISCHIO

Se non si rientra tra quei casi, si è a:
• RISCHIO LIMITATO: la nostra IA è a diretto contatto con persone fisiche
• RISCHIO MINIMO O NULLO: la IA non a contatto con persone fisiche



Alto rischio (ex art. 6 AI Act + Allegato III)

Dall’allegato III all’AI Act 

Un sistema di IA nel settore dell’istruzione e della formazione 
professionale è ad alto rischio se è usato per:

• (i) determinare l'accesso, l'ammissione o l'assegnazione di persone fisiche agli istituti di 
istruzione e formazione professionale; 

• (ii) valutare i risultati dell'apprendimento; 
• (iii) valutare il livello di istruzione adeguato che una persona riceverà o a cui potrà 

accedere; 
• (iv) monitorare e rilevare comportamenti vietati degli studenti durante le prove nel 

contesto o all'interno di istituti di istruzione e formazione professionale (cfr., anche 
Considerando 56 dell’AI Act);



Alto rischio (ex art. 6 AI Act + Allegato III)

Inoltre, dall’art. 6

Un sistema di IA è ad alto rischio se:

• effettua la profilazione di persone fisiche;

• non sussiste almeno una delle condizioni di cui all’art. 6, par. 3
Le elenchiamo qui:

 a) il sistema di IA è destinato a eseguire un compito procedurale limitato;
 b) il sistema di IA è destinato a migliorare il risultato di un'attività umana 

precedentemente completata;
 eccetera….  non serve continuare l’elenco per comprendere che siamo dentro!!!



E la scuola a quale livello si colloca?

E’ evidente che la scuola sia - normalmente - un deployer di sistemi non ad 
alto rischio

Più specificamente «a rischio limitato», in quanto certamente andrà ad 
utilizzare i chatbot più comuni che «dialogano» con le persone fisiche (es. 
chatGPT, Gemini, Perplexity, ecc)

Casi particolari: scuole ad alto rischio
Una scuola rientra ad alto rischio qualora sviluppasse un proprio sistema 
basato su IA. 
ATTENZIONE: In questo caso approfondire gli obblighi in capo all’istituto



«NON AD ALTO RICHIO» = NO FRIA

NO FRIA. E’ UNA BUONA NOTIZIA.

MA CHE ALTRO C’E’ DA FARE? 



Le linee guida procedono definendo il 
Modello introduzione IA nelle scuole

PERCHE’ E’ IMPORTANTE ANALIZZARLO PUNTO PER PUNTO ANCHE 
QUANDO CI DOBBIAMO CONCENTRARE SUI SOLI ASPETTI DI PROTEZIONE 

DEI DATI NELL’USO DELLA I.A. ?



Perché ?

1) INDICA CONCETTI PARTE DELLA MODULISTICA DI IMPIANTO. 

LA DPIA, IL REGOLAMENTO E IL DOCUMENTO DI POLICY NON POSSONO 
PRESCINDERE DA QUESTI PRINCIPI, REQUISITI E SCELTE TECNICHE E DI 
GOVERNANCE

2) GUIDA IN MANIERA PROGRESSIVA AGLI ADEMPIMENTI …. 



Modello introduzione IA nelle scuole

• PRINCIPI DI RIFERIMENTO
• REQUISITI DI BASE PER L’INTRODUZIONE 

DELL’IA
• FRAMEWORK DI IMPLEMENTAZIONE
• COMUNICAZIONE E GOVERNANCE

MODULISTICA + ADEMPIMENTI



1

2

3

Questa è l’alberatura 
completa dei contenuti 
della linea guida



Questa è l’alberatura completa dei contenuti della linea guida

E’ importante conoscerla per capire i documenti che consigliamo di 
produrre (e infine dimenticarla ☺ )



PRINCIPI DI RIFERIMENTO



Principi di riferimento

• Centralità della persona
• Equità
• Innovazione etica e responsabile
• Sostenibilità
• Tutela dei diritti e delle libertà fondamentali
• Sicurezza dei sistemi e modelli di IA

AUTOESPLICATIVI - NO COMMENT



REQUISITI DI BASE



Requisiti di base per l’introduzione dell’IA

I requisiti suggeriti dal Ministero mirano 
a garantire che l’implementazione 
dell’IA rispetti i principi di base già 
elencati. 

Nonché quelli di trasparenza, 
spiegabilità, robustezza tecnologica e 
conformità alle normative vigenti con 
particolare attenzione alla protezione 
dei dati personali e alla sicurezza.



La trasparenza assume una dimensione particolare nell'intersezione 
tra privacy e intelligenza artificiale. Mentre il GDPR richiede 
informazioni chiare sul trattamento dei dati, la legge italiana aggiunge 
l'obbligo di spiegabilità dei sistemi AI. 

La «spiegabilità dei sistemi» nell’informazione

Si crea così un doppio livello di 
trasparenza: sui dati trattati e sui 
meccanismi decisionali dell'AI.



REQUISITI ETICI



Requisiti etici • Intervento e sorveglianza umana
 - intuibili. no comment

• Trasparenza e spiegabilità
 - intuibili, per quanto potrebbe risultare complesso descrivere un 
processo decisionale.
 - Almeno descrivere le caratteristiche e i limiti delle capacità dei 
sistemi e dei modelli usati

• Criteri per evitare discriminazioni
 1. di equità e inclusione, per garantire che ciascun utente 

possa accedere agli strumenti in modo paritario e senza barriere
 2. si citano anche i criteri di gestione dei bias (distorsioni risultato). 
Aspetti molto tecnici, lasciamoli fuori al momento

• Attribuzione di ruoli e responsabilità
 - Su questo punto serve una analisi approfondita



Attribuzione di ruoli e responsabilità
• Dirigente scolastico (responsabilità primaria nella governance dei sistemi di IA adottati)
 Egli assicura: 
 1. valutazione impatto
 2. scelta (attraverso collegio) delle figure di sistema di riferimento
 3. monitoraggio continuo dei risultati, anche con il supporto delle figure di riferimento

• Coinvolgimento differenziato degli utenti
 1. Studenti e famiglie (attività didattiche o apprendimento) 
 - coinvolgere OOCC e altri organi rappresentativi (consigli di classe, comitati di genitori e alunni)

 2. Personale scolastico (attività di pianificazione didattica o gestione amministrativa) 
 - coinvolgere attivamente dipartimenti disciplinari, collegio dei docenti, rappresentanze sindacali

• Accordi con i fornitori e tutela dei dati
 - contratti CHIARI col fornitore, i quali devono integrare anche gli elementi previsti dall’art.28 del GDPR 

(Responsabile del Trattamento)



REQUISITI  TECNICI



Sintesi dei «Requisiti tecnici»
1. Certificazioni e conformità dei fornitori
Ricordarsi della certificazione AgID/ACN per i servizi SaaS (le scuole possono acquistare 
sistemi cloud solo se abilitati da AgID/ACN)

2. Gestione responsabile dei dati
• impiego di IA all’interno di ambienti sotto il controllo diretto del deployer (sistemi con 

accounting e amministratori es. workspace, canva, ecc). 

3. Equità nel caso si progettassero sistema di intelligenza artificiale
• Progettare i Sistemi di IA in modo che non presentino pregiudizi o discriminazioni
• tutti gli studenti devono avere accesso alle stesse opportunità educative



Sintesi dei «Requisiti tecnici»
4. Gestione del diritto di non partecipazione (all'apprendimento da parte dell’IA) e importanti 
configurazioni di base

• decidere consapevolmente se i propri dati personali possano essere utilizzati per 
l’addestramento dei sistemi di IA. 

     RACCOMANDATO: eliminarlo a priori

• RACCOMANDATO: prevedere accorgimenti tecnici e organizzativi che evitino il trattamento di 
dati personali riconducibili agli studenti. Per esempio, l’inserimento di prompt deve avvenire 
preferibilmente senza trattamento di dati personali identificativi o riconducibili ad account 
individuali.

• RACCOMANDATO: impiegare configurazioni che impediscano la conservazione dei prompt, la 
profilazione o il tracciamento degli studenti

• RACCOMANDATO: disattivare le funzionalità non necessarie (come la cronologia delle 
conversazioni o i servizi accessori)



REQUISITI NORMATIVI



Premesse
L’istituto è il titolare del trattamento (*) 
(*) Il titolare del trattamento è quel soggetto che «determina le finalità e i 
mezzi del trattamento di dati personali» (artt. 4 e 24 del GDPR).

Pieno rispetto dei principi di cui all’art. 5 del GDPR, di seguito elencati:

• liceità, correttezza e trasparenza

• limitazione della finalità

• minimizzazione dei dati

• esattezza

• limitazione della conservazione

• integrità e riservatezza



E nel gestire le varie pressioni di chi vuole correre 
nell’utilizzo della IA, senza badare alla giusta sicurezza…

si rammenta che nel GDPR i minori sono indicati 
come persone fisiche «vulnerabili» (Considerando 
75), pertanto meritevoli di «una specifica 
protezione relativamente ai loro dati personali, in 
quanto possono essere meno consapevoli [..]» 
(Considerando 38).



Dai requisiti normativi: gli adempimenti

ADEMPIMENTO 1 - individuazione di una specifica base giuridica, da indicare nella 
documentazione di impianto

ADEMPIMENTO 2 - esecuzione di una valutazione di impatto (DPIA), prima di procedere 
alla istituzionalizzazione dell’utilizzo della IA. NB: la FRIA solo per sistemi ad alto rischio

ADEMPIMENTO 3 - rilascio agli interessati di un’idonea informativa sul trattamento dei 
dati personali, comprensibili, di linguaggio semplice e chiaro e che contengano anche 
informazioni che potrebbero risultare inaspettate per l’interessato

ADEMPIMENTO 4 – autorizzare ed istruire al trattamento dei dati personali i soggetti che 
operano sotto l’autorità del Dirigente (atti di autorizzazioni ed istruzioni)

ADEMPIMENTO 5 - nomina dei responsabili (esterni) del trattamento dei dati personali 
con specifico contratto o altro atto giuridico, che specifichi gli elementi elencati dall’art. 
28 del GDPR e che vincoli il Responsabile al rispetto di specifiche istruzioni



Dai requisiti normativi: gli adempimenti

ADEMPIMENTO 6 - adozione di misure tecnico-organizzative (da elencare 
nella DPIA e nel regolamento che è fondamentale redigere)

• Implementare le configurazioni già suggerite

• Implementare anche le misure volte a mitigare i rischi di accessi non 
autorizzati (utilizzare sistemi con accounting, anche fosse 
pseudonimizzato).



Dai requisiti normativi: gli adempimenti

ADEMPIMENTO 7 - tenuta del registro delle attività del trattamento

Il registro deve includere: 

• Le finalità del trattamento

• La base giuridica che legittima il trattamento

• Una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali.

• Le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, compresi i destinatari 
di paesi terzi od organizzazioni internazionali.

• Ove applicabile, i trasferimenti di dati personali verso un paese terzo o un’organizzazione 
internazionale, compresa l’identificazione del paese terzo o dell’organizzazione internazionale e, per i 
trasferimenti di cui al secondo comma dell’articolo 49, la documentazione delle garanzie adeguate.

• Ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati.

• Ove possibile, una descrizione puntuale delle misure di sicurezza tecniche e organizzative di cui 
all’articolo 32, paragrafo 1 (come la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali).



Dai requisiti normativi: gli adempimenti

ADEMPIMENTO 8 – gestione delle violazioni dei dati personali (comunicazione 
al Garante e agli interessati)

• Prevedere il meccanismo di comunicazione al Garante entro 72 ore dal data breach e 
agli interessati (importate: non per qualsiasi violazione… riferirsi alle cause di 
esclusione descritte dallo stesso Garante)

• Creare Il modello di segnalazione di data breach e i modelli per l’esercizio dei diritti ex 
artt. 15-22 del Regolamento 2016/679



FRAMEWORK DI IMPLEMENTAZIONE
procedere «per progetti»



Definizione del progetto e  approvazione iniziale

• Identificazione del bisogno

• Identificazione degli stakeholders

Coinvolgere e prestare ascolto alla comunità scolastica. 

Se l’idea progettuale è ritenuta valida e coerente con il (PTOF), attivare gli 
organi collegiali, ciascuno per la propria competenza per la valutazione e, 

successivamente, l’approvazione formale del progetto



Pianificazione – Elaborazione dettagliata del progetto

Sviluppare il piano di dettaglio per l’adozione della soluzione all’interno (piano 
di progetto e piano di gestione dei rischi)

Collaborazione e condivisione delle informazioni con gli stakeholder coinvolti 
nel progetto e un allineamento circa gli obiettivi e le tempistiche.



Adozione – Implementazione del progetto

Introdurre IA con approccio graduale - valutare gli esiti e successivamente 
estendere all’intero contesto scolastico



Monitoraggio – Verifica e miglioramento continuo

Questa fase avviene parallelamente alla fase di adozione ed è fondamentale 
per verificare che il progetto stia proseguendo come previsto



Conclusione – Valutazione del risultato

Al termine delle attività programmate, è consigliabile sottoporre il progetto 
ad una valutazione interna del raggiungimento degli obiettivi e dell’analisi 
dei risultati rispetto al piano iniziale



COMUNICAZIONE E GOVERNANCE



COMUNICAZIONE E GOVERNANCE

FORMAZIONE CONTINUA, SOPRATTUTTO SU ASPETTI LEGATI ALLA 
CONSAPEVOLEZZA E ALLA RESPONSABILITA’ NELL’USO DELLA IA

COINVOLGIMENTO DI TUTTI I SOGGETTI NELLA FORMAZIONE E NELLA 
COMUNICAZIONE

MONITORARE E USARE LA PIATTAFORMA unica.istruzione.gov.it



UNA CHECKLIST DI COSE DA FARE? 



DA FARE

1. Stilare una DPIA per i casi di utilizzo che si desiderano (iniziare con i più 
comuni)– Nella DPIA specificare che:

• I sistemi siano qualificati AGID

• I fornitori siano nominati RdT con accordo ai sensi dell’art. 28 GDPR

• Debbano esserci le configurazioni di sicurezza di base di cui alle slide 
precedenti (no dati nei prompt, no profilazione, no cronologie, 
accessi solo autorizzati, ecc)

2. Aggiornare il Registro dei Trattamenti

3. Redigere l’informativa, sempre seguendo i tratti essenziali della DPIA



DA FARE

4. Redigere un regolamento, seguendo un primo progetto o 
implementazione pilota mantenendo sempre chiare le configurazioni di 
sicurezza elencate al punto 1 

5. Designare l’amministratore (o il team di amministrazione) delle soluzioni 
di IA con apposito atto e istruzioni ai sensi dell’art.2-quaterdecis del 
codice privacy. 

• Può essere lo stesso amministratore della workspace.

• Nell’atto bisogna indicare tutti i vincoli di sicurezza elencati al punto 1



DA FARE

6. Autorizzare ed istruire il personale docente e tutti gli ATA (compreso il 
DSGA) con appositi atti.

• Anche qui, come nella designazione dell’amministratore, bisogna 
elencare i vincoli di sicurezza nelle istruzioni operative

7. Verificare sempre, fornitore per fornitore, se esiste l’accordo a RdT 
(art.28 GDPR)



CHE SUPPORTO DOVREBBE DARE IL DPO?



IL DPO

Il DPO dovrebbe supportare a redigere TUTTI gli atti elencati.

L’unica cosa che non può fare il DPO è validare ciascuna richiesta da parte 
dei docenti. Le applicazioni sono davvero innumerevoli.

Bisogna, in linea con le linee guida del MIM, che la scuola individui uno o 
due casi d’uso per iniziare. Il DPO validerà quelli



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Renato Narcisi - NetSense s.r.l. 
info@netsenseweb.com

095.8996123


	Sezione predefinita
	Slide 1: L’intelligenza artificiale e l’integrazione documentale della Privacy
	Slide 2: Legenda 
	Slide 3: La sinergia tra il GDPR e le norme alla base dello sviluppo e dell’utilizzo delle IA
	Slide 4: Sinergia confermata anche dalla  LEGGE 23 settembre 2025 , n. 132  Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale – art. 4, comma 2
	Slide 5: Responsabilità oggettiva in capo al Titolare: principio di inversione dell’onere probatorio
	Slide 6: COME ORIENTARSI?  Le linee guida del MIM (di agosto 2025) danno una direzione chiara, precisa ed efficace  link alle linee guida
	Slide 7: Le linee guida iniziano con lista delle pratiche vietate
	Slide 8: La scuola è un implementatore («deployer»)
	Slide 9: Un «deployer» consapevole e attento
	Slide 10: «Deployer» a quale livello di rischio?
	Slide 11: Alto rischio (ex art. 6 AI Act + Allegato III)
	Slide 12: Alto rischio (ex art. 6 AI Act + Allegato III)
	Slide 13: E la scuola a quale livello si colloca?
	Slide 14:  «NON AD ALTO RICHIO» = NO FRIA
	Slide 15: Le linee guida procedono definendo il  Modello introduzione IA nelle scuole
	Slide 16: Perché ?
	Slide 17: Modello introduzione IA nelle scuole
	Slide 18
	Slide 19
	Slide 20: PRINCIPI DI RIFERIMENTO
	Slide 21: Principi di riferimento
	Slide 22: REQUISITI DI BASE
	Slide 23: Requisiti di base per l’introduzione dell’IA
	Slide 24: La «spiegabilità dei sistemi» nell’informazione
	Slide 25: REQUISITI ETICI
	Slide 26: Requisiti etici
	Slide 27: Attribuzione di ruoli e responsabilità
	Slide 28: REQUISITI  TECNICI
	Slide 29: Sintesi dei «Requisiti tecnici»
	Slide 30: Sintesi dei «Requisiti tecnici»
	Slide 31: REQUISITI NORMATIVI
	Slide 32: Premesse
	Slide 33: E nel gestire le varie pressioni di chi vuole correre nell’utilizzo della IA, senza badare alla giusta sicurezza…
	Slide 34: Dai requisiti normativi: gli adempimenti
	Slide 35: Dai requisiti normativi: gli adempimenti
	Slide 36: Dai requisiti normativi: gli adempimenti
	Slide 37: Dai requisiti normativi: gli adempimenti
	Slide 38: FRAMEWORK DI IMPLEMENTAZIONE procedere «per progetti»
	Slide 39: Definizione del progetto e  approvazione iniziale
	Slide 40: Pianificazione – Elaborazione dettagliata del progetto 
	Slide 41: Adozione – Implementazione del progetto
	Slide 42: Monitoraggio – Verifica e miglioramento continuo
	Slide 43: Conclusione – Valutazione del risultato
	Slide 44: COMUNICAZIONE E GOVERNANCE
	Slide 45: COMUNICAZIONE E GOVERNANCE
	Slide 46: UNA CHECKLIST DI COSE DA FARE? 
	Slide 47: DA FARE
	Slide 48: DA FARE
	Slide 49: DA FARE
	Slide 50: CHE SUPPORTO DOVREBBE DARE IL DPO?
	Slide 51: IL DPO
	Slide 52: GRAZIE PER L’ATTENZIONE  Ing. Renato Narcisi - NetSense s.r.l.  info@netsenseweb.com 095.8996123


